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Un luogo di scambio d'esperienze di ''altra economia'': è l'obiettivo di RespEt. La ''prima iniziativa promossa da un Comune che mette insieme produzione biologica, commercio equosolidale e Rsi''
ROMA – “RespEt si propone come il primo luogo di scambio permanente, nel nostro Paese, tra Pubblica Amministrazione, impresa profit e le più innovative esperienze dell’Altra Economia: finanza etica, certificazione sociale e ambientale, agricoltura biologica, commercio equo e solidale, risparmio energetico ed energie rinnovabili, software libero, imprese sociali”. Lo afferma Nino Paparella, presidente di Icea (Istituto di Certificazione Etica e Ambientale), responsabile e portavoce del progetto illustrato questa mattina in Campidoglio.

Come si articola il progetto “RespEt”?

“Abbiamo pensato a un modello ‘anfiteatro’ per questo nuovo centro, che promuoverà un’economia per il futuro perché più sostenibile e stabile. Sarà un modo di comunicare, di orientare e sostenere la Responsabilità sociale d’impresa; il progetto si articola in 3 anni, che saranno scanditi da varie tappe e iniziative, ad esempio convegni e seminari formativi. Il primo appuntamento è in programma ad aprile: una conferenza che vedrà contributi non solo a livello cittadino, ma nazionale e internazionale. Poi, oltre al sito web, stamperemo e diffonderemo opuscoli e materiali informativi”.

La sua esperienza nell’Icea ha rappresentato il substrato di questo progetto?

“L’Icea è nato nel 2000 a Bologna e rappresenta oggi una organizzazione leader nel campo della certificazione dell?agricoltura biologica: controlliamo circa 11mila operatori biologici, il 30% del totale: ci occupiamo anche di certificazione di prodotti bioecologici nel campo cosmetico, tessile, dei mobili e della bioedilizia. Inoltre abbiamo contatti con gli importatori italiani dei prodotti del commercio equo”.

Quale contributo può dare l’ “altreconomia” alla responsabilità sociale dell’impresa?

“Sicuramente è un’esperienza significativa nel campo della Rsi, da cui possono nascere spunti e ispirazioni che riguardano il complesso dell’impresa non profit, soprattutto un incentivo per i giovani. Stanno nascendo tante aziende nel campo del turismo responsabile e sociale, dell’agriturismo, della responsabilità ambientale. L’obiettivo principale di RespEt è mettere in rete queste esperienze e fornire loro un’azione di supporto. Si tratta della prima iniziativa promossa da un Comune che mette insieme produzione biologica, commercio equosolidale e Rsi”. 
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